
 

 
 
 

“Frane e alluvioni” è il titolo dell’articolo del Sole 24 Ore del 5 ottobre, con una foto che racconta 
la furia dell’acqua e l’impotenza di chi la subisce. Ma quella foto ha un nome: è Cabiate, 7.400 
abitanti, provincia di Como, cuore della bassa Brianza, il paese di cui sono orgogliosa di essere 
sindaca.  
Il 22 settembre 2025 siamo stati travolti da un’alluvione mai vista: un’onda d’acqua che ha invaso 
un terzo del paese, colpendo oltre 600 famiglie, 2.000 persone e perfino il municipio. Se fosse 
accaduto di notte, sarebbe stata una tragedia. Ora ci stiamo rialzando, grazie a tanti che non 
dimenticheremo mai. Ma servono risorse per coprire gli ingenti costi sostenuti, per tornare alla 
normalità, riparare i danni, sostenere chi ha perso tutto e chi teme di rientrare a casa. Da soli non 
possiamo farcela. Chiediamo che sia dichiarato lo stato di emergenza al più presto e che si avvii 
una regia comune per fermare esondazioni sempre più frequenti. È tempo di passare dalle parole 
ai fatti. La paura è tanta, ma la nostra forza anche. La politica cammini al nostro fianco; non 
lasciateci soli. 

 
Maria Pia Tagliabue sindaca di Cabiate (co) 

Lettera inviata al Sole 24Ore per la pubblicazione. 


